
   

 

   
 

 
 

SEZIONE DEL PIANO DI 

PROTEZIONE CIVILE 

GESTIONE ASSOCIATA 

UNIONE COMUNI COLLINE DEL FIORA 
 

ALLEGATO 7: Reportistica eventi 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 2 
 

SINTESI DELLA REPORTISTICA DEGLI EVENTI 

Ai sensi della DGR n. 247 del 13/03/2023 

“Modalità per la segnalazione di criticità, il monitoraggio e la prima verifica dei danni” 

 

La valutazione di un evento di protezione civile costituisce il presupposto necessario ed 

indispensabile per l’avvio degli adempimenti amministrativi e finanziari previsti dalla normativa 

vigente per: 

1. la dichiarazione di stato di emergenza regionale da parte del Presidente della Giunta Regionale 

ai sensi dell'art. 24 della Legge Regionale n. 45 del 25/06/2020; 

2. la richiesta di stato di emergenza nazionale da parte del Presidente della Giunta Regionale ai 

competenti organi dello Stato e la formulazione dell’intesa sulla conseguente ordinanza del 

Capo Dipartimento della Protezione Civile ai sensi dell’art. 24 comma 1 del D.Lgs. 1/2018; 

3. la formulazione dell’indicazione della rilevanza locale dell’evento da parte degli enti 

territoriali ai sensi dell’art. 25 della Legge Regionale n. 45 del 25/06/2020; 

4. la mobilitazione straordinaria del sistema di protezione civile ai sensi dell’articolo 23 della 

Legge Regionale n. 45 del 25/06/2020. 

La valutazione, in sede tecnica, è di competenza della struttura regionale di cui all’articolo 18 comma 

1 Legge Regionale n. 45 del 25/06/2020, che provvede a: 

• proporre al Presidente della Giunta Regionale gli atti di competenza nei casi di cui ai punti 1 

e 2; 

• adottare la comunicazione di esclusione della rilevanza regionale per l’avvio della procedura 

di cui al punto 3. 

La valutazione della rilevanza dell’evento è effettuata, sulla base delle informazioni pervenute dagli 

enti locali, dalla Struttura regionale con riferimento ai criteri di cui all’art. 24, comma 5 lettera b) 

della Legge Regionale n. 45 del 25/06/2020, ed in particolare sulla natura dell’evento, sull’estensione 

territoriale o temporale, sull'impiego di mezzi e uomini del sistema di Protezione Civile basato sulle 

risorse sia delle amministrazioni pubbliche che del volontariato, e sulla tipologia nonché sull’importo 

dei danni occorsi. 

 

CHI COMUNICA 

Nella gestione associata delle attività di protezione civile l’invio delle informazioni ala Provincia può 

essere effettuato dal centro intercomunale, per tutti i comuni associati interessati e specificando il 

comune interessato alle varie criticità o direttamente dal Comune interessato dalle criticità. 
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L'invio delle informazioni alla Provincia viene effettuato direttamente dal Comune interessato dalle 

criticità. Nel caso in cui il Comune sia impossibilitato ad effettuare la segnalazione e sempre, nel caso 

in cui stato richiesta da parte dei comuni l'attivazione del COI, sarà il Centro intercomunale ad 

effettuare l'invio delle informazioni secondo le procedure di seguite esplicitate. 

 

CON CHE COSA COMUNICA 

1) I Comuni segnalano per le vie brevi alla Provincia (o all’Unione, nei casi indicati al punto 

precedente) le criticità non appena queste si manifestano sul proprio territorio e, sempre per le vie 

brevi, segnalano immediatamente l’eventuale apertura del COC. 

 

2) La Provincia riporta immediatamente alla SOUP la segnalazione e questa crea un nuovo “Evento” 

nel sistema informativo (SOUP_RT). In caso di emissione di allerta arancione o rossa da parte del 

CFR, la Regione Toscana apre, sempre, l’evento sull’applicativo SOUP_RT. 

 

3) La SOUP comunica alla Provincia il codice identificativo del nuovo evento creato. 

 

4) Da questo momento il referente comunale, o nei casi previsti il reperibile di turno del Ce.Si. o il 

responsabile del Centro operativo intercomunale in caso di apertura del COI, inseriscono nel sistema 

informativo regionale le Schede di Segnalazione della criticità, collegandole univocamente 

all’Evento creato e indicato dalla SOUP. 

 

5) La Provincia provvede a validare le segnalazioni, confermarne la gravità e ad eseguire quanto di 

sua competenza. 

 

6) Durante il periodo di validità di un’allerta meteo, al fine di disporre di un quadro aggiornato 

sull’intero territorio interessato, i soggetti del Sistema provvedono a garantire il necessario 

aggiornamento della situazione in atto secondo le modalità dettagliate al punto 2.5 dell’Allegato 1 

alla Delibera n. 247 del 13 marzo 2023. 

 

 

COSA COMUNICA 

Le segnalazioni dovranno riguardare condizioni o criticità che siano rilevanti ai fini di protezione 

civile, quindi, che abbiano o possano avere un impatto rispetto alla sicurezza delle persone o delle 

infrastrutture. 
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ADEMPIMENTI COMUNALI (O INTERCOMUNALI, NEI CASI INDICATI) 

Per le comunicazioni di criticità in corso 

In relazione ad un evento di protezione civile aperto, al manifestarsi, o nell’imminenza del 

manifestarsi, di una criticità sul proprio territorio il Comune interessato crea una nuova Scheda di 

Segnalazione della Criticità. 

La prima di queste segnalazioni, o un qualsiasi aggiornamento significativo della situazione in atto 

(in particolare ogni qualvolta c’è un interessamento della popolazione come in condizioni di 

isolamento, evacuazioni, dispersi, pubblica incolumità), deve sempre essere associata ad una 

comunicazione telefonica verso la Provincia. 

La scheda di segnalazione della criticità deve contenere i seguenti elementi informativi minimi: 

• data e ora di avvenimento della criticità; 

• stato della criticità; 

• tipo della criticità; 

• titolo della criticità; 

• localizzazione. 

Una volta creata la scheda, le informazioni in essa contenuta vengono integrate ed aggiornate 

dall’Unione, mirando a completare il quadro con i seguenti elementi: 

• descrizione dettagliata della criticità e delle eventuali azioni intraprese; 

• attivazione di interventi di soccorso di protezione civile; 

• attivazione di interventi urgenti/S.U. per fini di protezione civile; 

• anche se la criticità è risolta, permanere di situazioni di inagibilità/completo isolamento non 

risolvibili nel breve periodo; 

• località/georeferenziazione; 

• impatto sulla popolazione (numero di evacuati); 

• impatto sulle infrastrutture; 

• interruzione servizi. 

Nel caso di criticità significative (situazioni di rischio per la popolazione o danni gravi ad 

infrastrutture o edifici) la segnalazione dovrà essere integrata, appena possibile, inserendo anche una 

foto rappresentativa della situazione. 

I Comuni, oltre ad essere pronti ad effettuare direttamente queste comunicazioni, in caso di 

impossibilità dell’Unione, dovranno garantire il necessario flusso di comunicazioni con l’Unione al 

fine di fornire il quadro della situazione in atto, necessario per procedere alle comunicazioni previste 

dalla Regione. 
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Per tutti gli aspetti di dettaglio circa la segnalazione di eventi ed il monitoraggio durante il periodo di 

allerta meteo, si farà riferimento alla Delibera n. 247 del 13 marzo 2023 ed ai relativi Allegati. 

 

Si allegano i Manuali Operativi per l’utilizzo dell’applicativo SOUP_RT. 

 

INTERVENTI FINANZIARI REGIONALI IN CASO DI CALAMITÀ 

Per le modalità e le procedure relative alla richiesta dei contribuiti regionali previsti in caso di 

calamità, si farà riferimento al Regolamento n. 24/R del 19 maggio 2008. 

Il regolamento disciplina gli interventi finanziari regionali in attuazione della Legge Regionale 29 

dicembre 2003, n. 67 (Ordinamento del sistema regionale della protezione civile e disciplina della 

relativa attività) - Abrogazione del decreto del Presidente della Giunta regionale 30 giugno 2004, n. 

34/R concernente “Disposizioni per l'attuazione della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 67. 

(Ordinamento del sistema regionale della protezione civile e disciplina della relativa attività). 

Interventi finanziari della Regione per attività di soccorso - Modifiche al Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale 3 marzo 2006, n. 7/R concernente “Regolamento sulle organizzazioni di 

volontariato che svolgono attività di protezione civile, in attuazione degli articoli 13 e 15 della Legge 

Regionale 29 dicembre 2003, n. 67 (Ordinamento del sistema regionale della protezione civile e 

disciplina della relativa attività). 

Il regolamento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 14, parte prima, del 22 maggio 2008. 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 6 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 7 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 8 
 

 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 9 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 10 
 

 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 11 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 12 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 13 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 14 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 15 
 

 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 16 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 17 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 18 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 19 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 20 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 21 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 22 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 23 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 24 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 25 
 

 



Piano di Protezione Civile – Gestione Associata  All. 7: Reportistica eventi 

 Unione dei Comuni Colline del Fiora 26 
 

 

 



1 – CREAZIONE UTENTI

L’utente che avete ricevuto è un utente di tipo AMMINISTRATORE per il vostro Ente.

I profili di accesso al sistema per gli ENTI, al momento, sono due:

- AMMINISTRATORE COMUNE (o AMMINISTRATORE PROVINCIA)
- UTENTE COMUNE (o UTENTE PROVINCIA)

L’unica differenza fra i due profili è la possibilità di creare ulteriori utenti, ovvero solo l’utente 
Amministratore può creare altri utenti.

Per creare un nuovo utente si deve:

1. Eseguire l’accesso alla procedura con le credenziali di Amministratore.



2. Scegliere la voce di menù Amministrazione e poi Utenti SOUP.
Qui vedrete la lista degli utenti abilitati a vedere i dati del vostro Ente.
Per creare un nuovo utente, cliccare sul pulsante CREA

3. Inserire il Codice Fisale della persona per la quale si vuole creare l’utente (come suggerito 
nel box rosso)



4. Se il CF inserito è già presente nell’archivio delle persone fisiche, il programma lo propone 
autonaticamnte

Lo si seleziona e automaticamente vengono caricati i dati.

In questo caso il sistema segnala che questo utente è già presente in archivio, il che significa che 
l’utente ha già altri profili (ad esempio potrebbe essere un volontario che accede per conto della sua 



associazione), dovrete solo chiudere il box informativo e cliccare sul pulsante AGGIUNGI per 
associare all’utente il profilo del vostro Ente.

5. A questo punto serve selezionare il profilo utente e l’Ente da associare.



E poi cliccare su SALVA E CHIUDI.

6. L’utente è stato creato

7. Impostazione password.
L’ultimo passaggio da fare è cliccare sul pulsate IMPOSTA PASSWORD per assegnarne 
una l’utente appena creato.
N.B. se la persona a cui state creando un utente presso il vostro Ente ha già altri profili, in 
particolare un profilo di Amministratore, in un altro Ente o in una Associazione, non potrete 
cambiargli la PWD.



2 - COMPILAZIONE DELLA SCHEDA ENTE

Un’altra operazione importante da compiere è la creazione della Scheda Ente.

La scheda Ente sarà consultabile da ogni altro Ente ma potrà essere modificata solo dall’Ente stesso.
 
Per accedervi bisogna andare nel menù Strutture e selezionare Enti

1. Ricercare il proprio ente, selezionarlo e cliccare su Modifica.

2. Si aprirà la scheda anagrafica del proprio Ente dove sarà possibile compilare tutti i campi, 
fatta eccezione dei dati contenuti nel Folder Amministrazione



 

Per inserire le persone, ad esempio il Responsabile di Protezione civile è necessario che la persona 
sia stata censita prima nella sezione PERSONALE ENTI (la voce di menù indicata dalla freccia 
Rossa nell’immagine precedente). 

**se non avete censito le persone, cliccate su SALVA e poi chiudete la scheda. Successivamente 
andate a censire il Personale Enti e poi ritornerete nella scheda dell’Ente. 

Se le persone sono state censite compariranno nel menu a tendina:

Nella sezione “ALTRI CONTATTI PC” potranno essere inseriti di altre persone dell’Ente di cui può 
essere utile avere i riferimenti.



3 – APRIRE E GESTIRE UNA SEGRETERIA

Per aprire una segreteria è necessario:

1. Selezionare l’evento per il quale la si vuole aprire. 
Per selezionare l’evento andare sul menù EVENTI (accessibile dai due punti evidenziati 
dalle frecce gialle) e scegliere LISTA EVENTI.

2. Dall’elenco degli eventi (visualizza di default solo gli eventi aperti) scegliere l’evento sul 
quale si vuol aprire una segreteria e fare doppio-clik sul codice avento.



Si aprirà la scheda dell’evento:

3. Dal folder Segreterie sarà possibile aprire e gestire la segreteria. Per Crearla sarà sufficiente 
cliccare su CREA, se fosse già presente la segreteria fare solo doppio-click sul numero 
segreteria.

Cliccando su CREA si apre la scheda seguente: 



I dati con l’asterisco rosso sono i campi obbligatori. La segreterie non è creata finché non si preme 
su salva. Dopo aver premuto su SALVA viene assegnato in automatico il numero alla segreteria che 
da quel momento è APERTA.

4. Dal pulsante “Aggiungi nuova attivazione” sarà possibile aggiungere le richieste di 
attivazione di volontariato, che dovranno essere successivamente approvate dalla SOUP.



La scheda di richiesta attivazione è molto simile a quella precedentemente in uso, i campi 
obbligatori sono evidenziati con l’asterisco rosso. Per inserire le Associazioni da attivare è 
necessario cliccare su aggiungi e digitare o ricercare (pulsante con i tre puntini) l’Associazione 
desiderata.

Una volta inserite le associazioni da attivare si deve cliccare su SALVA e INOLTRA.



Apparirà un messaggio di conferma:

Dopo di che la SOUP approverà (o meno).

Cliccando si visualizza attivazioni fa vedere le attivazioni che sono state fatte da quella segreteria.



Dopo che la SOUP ha approvato la richiesta di attivazione lo stato della attivazione vi viene 
notificato

5. Dalla scheda segreteria, con il pulsante Gestione Segreteria si apre la schermata dove è 
possibile fare gli accrediti.



Per accreditare un volontario si clicca sulla associazione del/dei volontari da accreditare e si clicca 
su AGGIUNGI

Il programma presenterà la lista dei volontari operativi di quella associazione e sarà possibli 
selezionare quelli da accreditare.



Dopo averli selezionati cliccare sul pulsante in basso “seleziona”.

Verrà richiesto di mettere la data di accreditamento e l’orario. 
****ATTENZIONE AL FLAG ART.39 se i benefici non sono previsti togliere il FLAG!!!!!

Cliccare poi su Salva



I volontari sono stati acccreditati.

Al termine delle attività, per fare uscire più volontari contemporaneamente sara sufficiente cliccare 
sul pulsante USCITA , selezionare i volontari che si voglio far uscire e cliccare su SALVA, come 
nella immagine che segue.



Nel caso si voglia far uscire un volontario per volta sarà sufficiente fare doppio-click sul volontario 
in questione e compilare le informazioni richieste.

Dalla colonna operazioni sarà possibile stampare il modello AP1/AP2/AP3.



 
 

SEGANALAZIONE DELLE CRITICITA’ IN CORSO DI EVENTO 

Indicazioni generali 

A COSA SERVE? 

Avere un quadro regionale della situazione in atto in termini di criticità e risorse attivate è 

fondamentale si per il coordinamento tra gli enti, sia per migliorare il supporto in termini 

previsionali per gli eventi meteo, sia per la gestione di eventuali forme di supporto operativo 

rispetto al livello locale. 

COM’È ORGANIZZATO IL FLUSSO DELLE INFORMAZIONI? 

Il flusso delle informazioni prevede che il livello Comunale o di Gestione Associata si rapporti con 

la relativa Amministrazione provinciale e che la Regione si rapporti con i livelli provinciali. Questo 

principio organizzativo, già in essere, continua a valere sia per quanto attiene le comunicazioni per 

le vie brevi ( che sono da considerarsi sempre essenziali anche per creare un contatto diretto tra 

gli operatori), sia per le segnalazioni telematiche aggiuntive gestite tramite software.  

L’utilizzo dell’applicazione non è mai da considerarsi sostitutiva del contatto telefonico. 

 

L’inserimento manuale delle segnalazioni nell’applicazione può essere fatto anche direttamente 

dal livello provinciale ed eventualmente perfezionato dal livello locale. Il dettaglio delle modalità 

operative per la gestione anche telematica delle segnalazioni deve essere concordato in ciascun 

ambito provinciale tra Province e Città Metropolitana e Comuni/Gestioni Associate. 

Il livello provinciale ha anche la possibilità di aggiungere delle informazioni di sintesi rispetto al 

proprio territorio di competenza. Ogni segnalazione deve essere aggiornata/modificata in funzione 

della variazione delle condizioni effettive. In particolare ad ogni segnalazione di criticità è associato 

uno stato (in atto / in via di risoluzione/ risolto) che consente di indicare in modo sintetico la 

situazione effettiva. L’aggiornamento dello stato delle criticità dopo la prima segnalazione è di 

fondamentale importanza. L’applicazione mantiene comunque la “storia” di tutte le modifiche 

eseguite e dei soggetti che le hanno fatte. La compilazione delle schede “INQUADRAMENTO 

GENERALE” sono di competenze delle sole Province/Città Metropolitana 

Tutti le informazioni raccolte sono comunque condivise in tempo reale in visualizzazione tra tutti 

gli Enti in un’ottica di piena condivisione all’interno del sistema di protezione civile regionale. 

 

Provincia 2
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COSA SEGNALARE? 

Il sistema di segnalazioni è finalizzato alla gestione delle attività di protezione civile. Le relative 

segnalazioni pertanto dovranno riguardare condizioni o criticità che siano rilevanti ai fini di 

protezione civile, quindi che abbiano o possano avere un impatto rispetto alla sicurezza delle 

persone o delle infrastrutture. Ne sono esempi interruzioni stradali che creano isolamenti o forti 

disagi, allagamenti di zone urbanizzate, danneggiamento di edifici privati o pubblici, attività 

produttive o commerciali, interruzioni diffuse di servizi essenziali, situazioni di potenziale pericolo 

che richiedano misure di tutela delle persone come l’allontanamento preventivo, evacuazioni di 

edifici. Ogni segnalazione dovrà quindi riportare con particolare attenzione gli effetti sulla 

popolazione. E’ inoltre possibile allegare, anche in un secondo momento, una foto. 

Per ogni segnalazione è fondamentale indicare anche una localizzazione che verrà indicata da un 

marcatore puntuale. Il livello di accuratezza dell’ubicazione della segnalazione deve essere quello 

della “località” all’interno del territorio Comunale, selezionabile direttamente da una lista 

predefinita. E’ possibile, in caso di situazioni particolari in cui sia nota la posizione esatta (es. 

interruzioni stradali), posizionare il marcatore manualmente nella posizione esatta. 

Generalmente non sono invece significative ai fini di protezione civile segnalazioni relative a 

criticità la cui gestione è gestibile attraverso i servizi ordinariamente attivabili dalle 

amministrazioni ( es. pulizia strade o rimozione localizzata di detriti/rami, interventi di 

manutenzione anche straordinaria) che non comportino un impatto diretto o potenziale sulle 

persone. 

I Comuni/Gestioni Associate dovranno invece segnalare sempre e con tempestività alle rispettive 

Province/Città Metropolitana le attivazioni delle strutture locali di protezione civile e in particolare 

le attivazioni anche parziali dei propri Centri Operativi, l’attivazione del Volontariato, la chiusura 

preventiva delle scuole, secondo le modalità concordate a livello provinciale. 

La mancata comunicazione di una criticità in corso di evento da parte di un territorio preclude la 

possibilità che quel territorio possa essere inserito in eventuali interventi per il superamento 

dell’emergenza. Allo stesso tempo se un territorio segnala situazioni non riconducibili ad un 

impatto significativo in termini di protezione civile questo non verrà comunque ricompreso nei 

comuni colpiti da un evento calamitoso. Da qui l’importanza di segnalare tempestivamente 

QUANDO SEGNALARE? 

Immediatamente. Situazioni di criticità in atto riconducibili al punto precedente dovranno essere 

comunicate da parte dei Comuni/Gestioni Associate o Province immediatamente, cioè non appena 

se ne viene a conoscenza, tramite telefonata alla struttura di riferimento di cui allo schema 

precedente. Le modalità di inserimento informatico della segnalazione di criticità nell’applicativo 

dovranno essere concordate nell’ambito provinciale, dando comunque importanza alla 

tempestività e a mantenere un quadro quanto più possibile aggiornato della situazione in atto. 

 

 

 



 
 

COME INSERIRE/MODIFICARE UNA SITUAZIONE DI CRITICITA’ 

1.Selezionare Evento di riferimento. Se non è presente un evento di riferimento ciascuna Provincia 

deve contattare la SOUP per l’apertura ( i Comuni e le Gestioni Associate si devono rapportare 

esclusivamente con le rispettive Province / Città Metropolitana). 

 

 

2. All’interno dell’evento selezionare il quadro “ELENCO CRITICITÀ” si può creare una nuova 

segnalazione con il tasto “Crea”, oppure si può modificare una segnalazione esistente facendo 

doppio click sulla stessa. 

 

 

 

 



 
 

3. Compilazione della Scheda Criticità 

 

 

NOTE PER LA COMPILAZIONE: 

 Compilare e Aggiornare sempre e lo “Stato Criticità”  (N.B. per “Risolto” si intende quando 
la situazione si è stabilizzata rispetto alle attività di protezione civile e non ci sono pericoli 
per le persone, anche se il danno può ovviamente permanere) 

 Cercare di localizzare la segnalazione a livello di “Località”  
 Indicare chiaramente gli eventuali impatti sulla popolazione, servizi essenziali, edifici, ect. 
 Quando disponibile, aggiungere una foto 
 Ricordarsi di premere “Salva” per evitare di perdere le informazioni in caso di chiusura 

accidentale della finestra  
 Ricordarsi di informare comunque telefonicamente la Provincia/Città Metropolitana in 

caso di nuovi inserimenti o variazioni di rilievo 


